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PREFAZIONE
di Stefano Lucchini (*)

Potrebbe sembrare demodé, nel 2025, dedicare circa 800 pa-
gine al contratto di pegno. Nulla di più sbagliato: l’istituto che forma
oggetto di questo lavoro non è mai stato così vivo, come dimostra il
suo continuativo utilizzo nel mondo bancario.

L’accesso al credito, motore dello sviluppo di ogni società
moderna, in Italia — come nel resto del mondo — funziona meglio
e più velocemente se assistito da una garanzia reale. Per tutto ciò che
non è bene immobile, e quindi dai beni mobili, ai titoli di credito, ai
crediti, ai beni immateriali, lo strumento giuridico per dare questa
garanzia è il pegno che, nelle sue molteplici declinazioni, assume
dunque un ruolo centrale, destinato a riverberarsi in modo conside-
revole nella vita delle singole persone, oltre che nella crescita del
sistema imprenditoriale e nel salvataggio delle imprese in difficoltà.

Questo è il punto chiave a monte dell’importante lavoro degli
Autori, che hanno trattato l’inquadramento giuridico dell’istituto e
tutti i suoi possibili utilizzi, senza rimanere nell’empireo della dot-
trina, ma concentrandosi, pure, sul concreto svolgersi del rapporto
di pegno, con particolare attenzione alla fase più critica, quella
esecutiva.

Se ne trae, da questo lavoro, una rivalutazione sull’importanza
e della modernità della figura, che possiamo definire necessaria alla
convivenza civile, proprio perché attivata non solo come ultimo
tentativo di uscire da difficoltà economiche — e, quindi, per far
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fronte alle necessità di vita importanti dei “privati cittadini” — ma
anche e soprattutto quale strumento, per gli imprenditori, funzio-
nale all’ottenimento della liquidità necessaria per la crescita e lo
sviluppo delle proprie imprese ovvero per il superamento di situa-
zioni di crisi: basti pensare alla molteplicità di figure, dal pegno su
partecipazioni sociali o su crediti al “conto corrente pegnato” a
favore degli istituti bancari, quest’ultimo spesso necessario, tra
l’altro, per garantire, attraverso la canalizzazione dei flussi della
continuità aziendale, il pagamento dei creditori sottoscrittori di
accordi di ristrutturazione dei debiti o di altre forme d’intesa con il
debitore.

L’organicità dell’Opera nell’affrontare il pegno è coniugata, si
diceva, all’attenzione ai profili rimediali e funzionali dell’istituto
nelle sue varie applicazioni, anche quelle delle discipline speciali.

Non vi è di ostacolo la natura di “Commentario”: gli Autori
pongono al centro dell’Opera la figura e la disciplina codicistica del
pegno, ma da essa sapientemente si allontanano per affrontare anche
le normative di settore via via succedutesi per rendere l’istituto più
confacente alle esigenze dell’impresa — concentratesi nell’allenta-
mento del requisito dello spossessamento del debitore, dato che la
consegna del bene al creditore lo priverebbe dei fattori della produ-
zione e quindi non disporrebbe degli strumenti per trarre le risorse
necessarie a ripagare il proprio debito — per poi ritornare alla
normativa codicistica che mantiene tuttora una centralità assoluta,
soprattutto per i pegni contratti dal privato cittadino.

Seguire la normativa codicistica per un istituto così complesso
non è certo compito facile, ma gli Autori vi riescono, anche affron-
tando tutti i temi classici che essa coinvolge, dalla natura (reale o
consensuale) del contratto di pegno, ai titoli costitutivi della garan-
zia reale pignoratizia, quindi al contenuto del contratto, con parti-
colare attenzione al requisito della determinatezza o determinabilità
dell’oggetto, alla rilevanza della consegna della res, nonché, infine (e
si tratta senza dubbio di uno dei temi più delicati) ai presupposti
perché abbia luogo la prelazione.

Particolare attenzione è, quindi, prestata alla fase patologica
della fattispecie che origina dal pegno, vale a dire a quella inerente
all’escussione della garanzia volta ad ottenere soddisfazione dalla
vendita o dall’assegnazione del bene, nel confronto costante con il
formante giurisprudenziale.

Pur prendendo le mosse dalle previsioni codicistiche, e rive-
lando un forte e solido impianto di studiosi del diritto privato e di
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diritto dell’impresa, agli Autori va il merito, come si diceva, di aver
valorizzato le figure di pegno cosiddetto non possessorio, vale a dire
quelle nelle quali il costituente (di norma un imprenditore) non è
tenuto a spogliarsi della disponibilità dei beni dati in garanzia —
dedicando un’apposita appendice alla figura generale del pegno
mobiliare non possessorio introdotta dall’art. 1, d.l. 3 maggio 2016,
n. 59.

Un’Opera, quindi, rivolta, senz’altro, all’Accademia, ma pure
agli operatori del diritto e alle imprese, al mondo finanziario in
generale, nonché, a ben vedere, ai privati cittadini.

Non sono obliterate — e gli Autori potrebbero anzi dialogare
con sociologi del diritto e storici dell’economia —, infatti, nemmeno
le operazioni di prestito su pegno, un tempo riservate ai soppressi
Monti di Pietà, fenomeno che sta vivendo, negli ultimi decenni, una
visibile espansione anche attraverso il ricorso alla tecnologia
blockchain.

Tutti noi abbiamo ancora negli occhi la memorabile scena del
principe Antonio de Curtis, in arte Totò, nel film Miseria e nobiltà
quando soppesa il cappotto del suo compagno di povertà prima di
andarlo ad impegnare: di fronte alle richieste dettagliate di cosa
comprare (da mangiare) con i pochi soldi che attraverso la costitu-
zione in pegno avrebbe potuto ottenere, Totò, che pure era preso dai
morsi della fame, è costretto a spegnere gli entusiasmi poiché quello,
in tutta evidenza, non era il “paltò di Napoleone” e dunque sarebbe
stato valutato ben poco.

L’Italia non è certo più il paese povero raccontato nel film del
1954 che rivelò al mondo anche la bellezza di Sofia Loren, ma il
ricorso al pegno, sia pure non nelle dimensioni del secondo dopo-
guerra, resta una realtà estremamente diffusa in plurimi ambienti e
con plurime funzioni.

Si parla ancora poco della sua applicazione con riguardo ai
privati cittadini forse perché chi si trova costretto a farvi ricorso
cerca di tenere riservata una decisione per la quale è umano provare
pudore.

Non dimentichiamo che oggi nel nostro Paese oltre cinque
milioni di persone sono definite povere dalle statistiche Istat e ben
13 milioni 525 mila persone nel 2024 sono state a rischio di povertà
e di esclusione sociale. Questo vuol dire che il 23, 1 per cento della
popolazione si trova in una delle tre condizioni fissate dagli indica-
tori di Europa 2023: a rischio di povertà; in grave deprivazione
materiale e sociale; a bassa intensità di lavoro. Quasi tre milioni (2
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milioni e 710 mila) sono le persone in grave privazione materiale e
sociale, che significa, secondo gli indicatori, non potersi permettere
un pasto adeguato tutti i giorni, non riuscire a pagare le bollette,
l’affitto, il mutuo, non poter riscaldare la propria casa. E due milioni
e mezzo di nostri concittadini non sono in grado di pagarsi le cure
mediche e i medicinali.

In quest’ottica, è senz’altro lodevole il tentativo, ben riuscito,
degli Autori di stimolare il confronto anche sulle operazioni di
prestito su pegno e sulle peculiarità che, anche sotto il profilo
giuridico, le connotano.

Rigore dottrinale coniugato con sensibilità economica e senza
dimenticare l’attenzione sociale: queste, in sintesi, le caratteristiche
degli Autori che emergono riversate in questo libro.
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